
L’Educatore nutrito e mandato! 

La vocazione nel servizio 

IO CHI? 
FORMAZIONE S.E.R.A. 2020  

Video completo al link 

https://www.youtube.com/watch?v=LCrI_yxVP20&feature=youtu.be 

Pochi appunti dal contributo del prof. P. Triani 
Il tema del gruppo è centrale nella vita associativa (cfr. Crescere insieme, ed. Ave). L’esperienza del gruppo comporta l’atten-
zione ad una pluralità di elementi. Il gruppo non coincide mai nel fare l’incontro: la questione non è mai “fare” l’incon-
tro “in presenza” o “da remoto”, il gruppo è sempre una pluralità di elementi, e la cura comporta l’attenzione ad una pluralità 
di fattori. 

 

FONDAMENTALI della dinamica di gruppo: 

 occorre tenere i contatti, curare le interazioni, i rap-
porti, le comunicazioni; 

 avere finalità comuni, riconoscerci in esse, e espri-
merle (narrarci queste finalità comuni); 

 è fondamentale ritrovarci: se non ci ritrova il gruppo 
si spegne, perché le finalità non vengono alimentate 
(fare gruppo è dato dal ritrovarsi); 

 occorre agire insieme, lavorare e operare insieme 
(non è “fare gruppo” uno che parla e gli altri ascol-
tano: il gruppo si costruisce e cresce nell'agire in-
sieme); 

 con regolarità: dare ritmo all’esperienza di gruppo, 
darsi degli appuntamenti. 

 

Questi fondamentali si possono riassumere in 3 aspetti  

1- cura delle relazioni 

2- cura delle attività 

3- cura delle ragioni (finalità) 

 

SENSO dell’esperienza del gruppo: 

 il gruppo è luogo di umanità, di umanizzazione 
(abbiamo bisogno di esperienze dove ci si incontro 
volto a volto, corpo a corpo); 

 il gruppo permette alle persone di sentirsi parte, di 
sentirsi accompagnate (la formazione in Ac non è 
individualistica, ma comunitaria); 

 il gruppo è palestra di fraternità, socialità; 

 il gruppo è importante per conoscere se stessi, per 
discernere la propria vita e trovare le ragioni per 
vivere (orientamento vocazionale);  

 il gruppo è segno di un opzione precisa comunitaria 
(elemento  distintivi di una vita  cristiana); 

 il gruppo è via e strumento di evangelizzazione co-
munitaria. 

 

In Ac fare gruppo è METODO,  

fare gruppo è CONTENUTO 

 

VIE DI SVILUPPO che anche questo tempo ci pone di fronte: 

 è importante riconoscere anche in queste condizioni il valore insostituibile del ritrovarsi (non abbandonare il de-
siderio di ritrovarsi, anche fisicamente); 

 utilizzare le nuove tecnologie in una logica integrativa ed inclusiva (facilita i contatti, abbassa le distanze, 
coinvolge persone nuove); 

 curare sempre la dimensione del gruppo anche nelle proposte circoscritte; 

 progettare con chiarezza i diversi appuntamenti, integrando la presenza fisica con appuntamenti online e 
altri strumenti evitando il rischio della ridondanza (occorre avere chiari obiettivi e finalità); 

 valorizzare nuove tecnologie per potenziare il senso di appartenenza all’Associazione ma anche il rapporto alla 
comunità e al territorio. 

Ritratto di educatore in equilibrio tra ragazzi, famiglie, 
distanziamento, mascherine, gel e sapone, quarantene, 
lockdown, incontro in presenza-incontro da remoto, 
paure, responsabilità... 
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PROGRAMMAZIONE DI QUALITÀ 

 attenzione al tempo: non far durare troppo le attività 
online! 1 ora di attività in presenza corrisponde a 20/25 
minuti di attività on line. Fare attività ben calibrate all'in-
terno del tempo a disposizione; 

 utilizzo della comunicazione efficace: in particolare 
il silenzio (ad es. poiché le persone hanno bisogno di un atti-
mo di tempo per entrare in sintonia, occorre gestire le pause 
di silenzio: la gestione dei silenzi deve essere correlata ad 
una gestione accogliente): ricordare che la comunicazione a 
distanza cambia completamente la relazione. L’animazio-
ne ha tra i suoi fondamentali la non-obbligatorietà; 

 ritmo: non significa andare veloci ma occorre avere 
pronte le attività diversificate, utilizzando una pluralità di 
linguaggi e di strumenti: questo permette di avere diversi 
stili di comunicazione;  

 fase dell’incontro: ipotizzando un incontro di 1 ora e  
importante tenere a mente le fasi dell’incontro stesso 
(vedi modello per gli incontri a distanza) 

MODELLO PER GLI INCONTRI A DISTANZA 

 accoglienza: dare stimoli (emoji, disegni, immagini 
evocative) aiuta a parlare! 5 min. 

 apertura: usare un gioco che richiama (recap), rac-
contare episodi come spunto per rilanciare attenzione 
successiva; 5 min. 

 prime-time1: cuore dell’intervento dell’educatore (es 
un brano del vangelo), 10 min. 

 elaborazione: 15-20 min. dare in mano materiale e 
fare un attività (se possibile, dividere in gruppi/
sottogruppi le attività sono molto potenti perché se i ragazzi 
percepiscono la sfida/gioco/challenge sono stimolati); 

 prime-time2: restituzione o ulteriore approfondimen-
to; 5-10 min. 

 chiusura: non deve mai mancare! Nella chiusura rico-
noscere il rispetto, l’impegno di ciascuno (l’educatore deve 
ringraziare, rilanciare cose dette, valorizzando le persone e 
il loro contributo durante l’intervento) 

Sia la fase dell’accoglienza che la fase della chiusura si conside-

rano poco utili, invece sono centrali!!! 

Sugli strumenti dell’apertura e dell’elaborazione si possono uti-

lizzare software per fare quiz e lo storytelling per fare  narrazione 

(recap), che è molto importante fare bene. 

Con queste attenzioni, possiamo sviluppare ascolto, attesa, silen-

zio, partecipazione, empatia, progettazione di qualità (essere 

essenziali, dobbiamo asciugare!), capacità di sintesi… altre ancora 

le troverete provandoci 

Memo dal contributo del prof. E. Carosio 
Il metodo sostiene la relazione educativa. Utilizzare le tecnologie significa in primis utilizzare il metodo. 
Occorre gestire con competenza quello che si può fare. Occorre molta attenzione, molta pazienza e molta empatia che 
anche a distanza può essere percepita. 

Ritratto di educatore in equilibrio tra ragazzi, famiglie, di-
stanziamento, mascherine, gel e sapone, quarantene, lockdown, 
incontro in presenza-incontro da remoto, paure, responsabilità... 


